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LAVISITA lN CARCERE. ll cantautore tra i detenuti a Montorio

<<Quièlanoia
laverAnemica
dellalÍbertài>
Roberto Vecchioni: <Sviluppate
Ie cose belle che ú piacciono
e fate un progetto>>. A chiudere
I'incontr o, canzoni e applausi
. . . . . : . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Glanpaolo Chavan
. . . : . . .  . . . . . . . .

Vecchioni professore, saggro,
cantautore, mille mani da
stringere, una parola con tut-
ti, tante parole per tutti. Vec-
chioni cantautore e le sue can-
zoni, <<Samarcanda>>, <<Luci a
San Siro>> e <<Chiarnami anco-
ra amore>> con ìa quale havin-
to la scorsa edizione di Sanre-
mo. Vecchioni e il suo sorriso,
mai un no ai detenuti, agli
agenti della penitenziari4 e
tanti sì, invece, a foto e auto-
grafi. Era così ieri Roberto Vec-
chioni tra le mura del ca"rcere
di Montorio. Era stato chiama-
to dai volontari dell'associazio-
ne la Fraternità e dalla garan-
te dei detenuti, Margherita Fo:-
restan. Ed è venuto a Verona
trasformando la sua visita in
una giornata <storica> per la
cittadella carceraria che ospi-
tamille detenuti. Momenti in-
dimenticabili per 150 tra carce.
rati e carcerate per la prima
volta insieme a.d ascoltare il

cantautore. Erano entusiasti
anchegli agenti di poliziapeni-
tenziaria ele decine di volonta-
ri de <La libellula>>, Progetto
carcere scuola e i dirigenti del-
la scuola del penitenziario

LUCI A SAN SIRO. II sole che si
rifletteva sul pavimento della
chiesa" formato a sbarre sem-
brava ricordare ìe <<Luci a San
Siro>> mentre i detenuti ascol-
tawno in silenzio il cavallo di
battaglia del cantautore mila-
nese sposato con la veronese
Daria Colombo, leader dei gi-
rotondini e figlia del senatore
Vittorino. Roberto Vecchioni
ha parlato coi detenuti alla
presenzadel direttore del car-
cere Mariagrazia Bregoli e
Fra'Beppe, decano dei volon-
tari del carcere e accompagna-
to daun chitarrist4 ha intona-
tole sue canzoni piùbelle.

C0RRI CAV IJ.O CORRI. Correva-
no le parole ieri mattina a
Montorio. Thnte parole. Pri-
ma con i detenuti della terza

sezione, il settore del cai'cere
che ospitachi è accusato di rea-
ti sessuali ma non solo. E poi
con i reclusi delle altre sezioni
nella chiesa. Parole di rabbia
quelle di Vecchioni. <<Si ha
I'idea che i detenuti siano per-
sone diverse. Non è vero: Cè
gente fuori da qui che ha fatto
cose peggio di voi>>, ha detto
scatenando un caloroso ap-
plauso dei detenuti. Rincarerà
la dose a fine incontro: <Paga-
no sempre quelli che non han-
no soldi. Chi li ha invece, la
scampa>>. Poi una parola d'in-
coraggiamento rivolto a tutti:
<Le persone non si giudicano.
Noi non possiamo farlo>.
IJaiuta a far capire questo con-
cetto il mai dimenticato Fabri-
zio DeAndrè: <<Lui diceva che
non Cè bisogno del perdono
perchè gli errori che fa un uo-
mo sono una difesa contro
qualcosa che gli fa male>>. E se
in carcere non c'è libertà; <<bi-
sogna crearsela Tbovate le co-
se belle che vi piacciono (scri-
vere, giocare, emozioni, stu-
dio) e fate un progetto. Pensa-
te alla 7 note e ai sotbotoni e
quante combinazioni posso-
no esserci>> . ha detto in sintesi.
E poi I'esempio: <<Un ergasto-
lano nel fllm "Fuga da Alca-
Iraz" è diventato iI più grande
ornitologo del mondo, inizian-
do a dare da mangiare ad un

passerotto>>. E ancorauno sti-
molo: <<La noia va combattu-
ta>.

LA MAI,"EDETTA NOÍIE DOVRA
ruR FNIRE La conclusione del-
llncontro è awenuto con le
canzoni. Quelle suonate conla
chitarra da tre detenute assie-
me all'animatore della Libellu-
la dal titolo <<Ahi Velasquez>>,

e poi <<Luci a San Siro>>, <<Sa-
marcanda> e <Chiamami an-
cora Íìmore>) cantata dal solo
Vecchioni con quella frase pas-
sata alla storia della <<notte
maledetta che dovrà pur fini-
re>> tra un tripudio di applau-
si. E nel pomeriggio è andato
alla Fnac a presentare il suo
nuovolibro'o 
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llcantautore Roberto Vecchioni mentre parla ai detenuti orrr'rnrroro

La platea di carcerati durante [a visita del cantaútore



ROBEHI]OVECCHIOM

Socosasiprova
dareclusi
Ehoarrurtopaura

gnivoltache entro
in un caxcere sento
sempreunanuvola
di tristezza e

malinconi4 due cose brutte
daprovare>.

E dapoco passato
mezzogiorno e Roberto
Vecchioni, 69 anni, non fa
trasparire neanche un po'di
stanchezzadopo due ore di
dibatrito, due mini concer[i e
tante richieste di autografi e
foto dadetenuti agenti della
penitenziaria e volontari del
carcere.
Sta camminando nel lungo

corridoio che porta all'uscita
delcarceredopo aver
assaggiato le specialità della
scuola dei panificatori nella
casa circondariale. << In queste
visite>>, dice, <<oltre a dare
tanto, ricevo anche molto>>.

A cosa si riferisce?
Solo quando entri in carcere,
capisci la bell ezza della
libertà.

Sirischia altrimenti di non
capirlo?
No, ci siamo abituati aviverla
e nonci si accorge di averla.

E cosa vuol dire per lei provare
il senso della ibertà?

Roberto Vecchioni oreNNEroro

Capire che è un grande dono.

E lei cosa pensa di dare ai
detenuti?
Cerco di dare loro una serie di
stimoli e speranze,
condividendo con loro le
ansie, paure, i desideri di
libertà-

Anche lei nel 1980 ha awto
un'esperienza in carcere?
Sì moltobreve, sono stato otto
giorni nei carceri traSan
Vittore e Palermo. Ero
accusato di aver dato uno
spinello ad un minorenne.
Dopo 4, anni, chi mi accusava
haritrattato tutto e sono stat0
assolto. Un'esperienza
kafkiana e irrazionale anche
seho avuto paura-
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